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In una fase storica in cui la politica locale appare spesso ancorata a vecchi schemi, con questo 

Programma Politico, vogliamo fare un Patto con i Cittadini facendoli diventare parte attiva 

nella costruzione del futuro della Città. 

La nostra azione sarà immediata facendo scelte decisive finalizzate a migliorare l’efficacia e 

l’efficienza della macchina amministrativa. Riorganizzeremo i rapporti con il comprensorio, 

riconoscendo i passi in avanti fatti dalle comunità dei paesi limitrofi e realizzando opportune 

sinergie. Costruiremo il futuro dei nostri giovani offrendo loro nuove opportunità. 

Renderemo i cittadini di Castrovillari fortemente orgogliosi dello storico carisma della loro 

Città. 

Occorre restituire a Castrovillari il ruolo di città cerniera tra i monti e il mare, tra il Parco del 

Pollino e la moderna agricoltura di Cammarata e della Piana di Sibari, esaltando il patrimonio 

naturalistico, le risorse economiche dell’agricoltura e del turismo e i patrimoni culturali, 

artistici e archeologici di cui disponiamo. 



 

Non proporremo elenchi generici di cose da fare, né sogni impossibili da realizzare, ma una 

visione strategica delle priorità su cui si muoverà l’azione del nostro governo, che consegni a 

noi e alle future generazioni una Castrovillari saldamente inserita nel contesto regionale, 

nazionale ed europeo, nella quale tutti si debbano sentire protagonisti. 

 

Vogliamo una Città sempre più verde ed ecologica, ma allo stesso tempo all’altezza delle 

tecnologie più innovative; una Città dove nessuno debba sentirsi abbandonato, nella 

vecchiaia, nella malattia, nella solitudine e nella povertà; una città dove tutti possano 

considerare il Municipio e le sue Istituzioni come la propria casa; una città dove tutti abbiano la 

possibilità di realizzarsi e di dare il meglio di sé; una città libera e leale, prospera e giusta, 

dove esorteremo tutti ad avere cittadinanza e a svolgere un ruolo attivo. 

 

Ciò potrà accadere soltanto se si introdurrà con determinazione il metodo della democrazia 

partecipata. Essere eletti non vuol dire ricevere dai cittadini una delega in bianco. Occorrerà 

sottoporre di volta in volta al giudizio dei cittadini attivi e partecipi le decisioni fondamentali 

che riguardano la vita della nostra comunità, chiudendo i ponti con metodi amministrativi 

autoritari e clientelari che hanno allontanato gli elettori dalla vita politica e dalle urne. 

 

Vogliamo costruire una Città : 

• BELLA, intesa come cura del territorio, accoglienza, valorizzazione dell’identità 

culturale e del verde urbano. 

• ATTRATTIVA, una città che sceglie, che rispetta i tempi, che apre cantieri e che mette 

in campo competenze amministrative conclamate. 

• SICURA: la sicurezza è alla base del vivere civile, passa attraverso la messa in 

sicurezza del patrimonio edilizio ed architettonico (uffici pubblici, teatri, centro 

storico). Viabilità sicura, lotta al bullismo e ad ogni tipo di violenza sui cittadini e 

sulle cose comuni. 

 

Un Progetto che RISPETTA il Passato, OSSERVA il Presente, PROGETTA il Futuro. 



LINEE GUIDA 

 

1. DIRITTO ALLA SALUTE 

La salute non è un costo, ma un diritto inviolabile. Continueremo a batterci contro lo 

smantellamento del nostro Ospedale, ma anche per una vera sanità territoriale. 

L’Ospedale di Castrovillari, spoke fondamentale dell’ASP di Cosenza, deve tornare ad 

essere una priorità politica. 

Azione: 

• Lotta attiva contro lo smantellamento e il depotenziamento di Servizi e Reparti, 

non è più dilazionabile l’integrazione delle dotazioni organiche del personale sanitario 

e la nomina dei Direttori delle Unità Operative Complesse, vacanti da troppo tempo. 

Azione di controllo sulla gestione della sanità provinciale e regionale per il rispetto degli 

standard nazionali, dei LEA, delle Liste di Attesa, delle dotazioni previste nell’Atto 

Aziendale e dell’equità nell’assegnazione delle risorse da parte dell’Asp sul territorio 

provinciale. Rilancio dell’offerta sanitaria dell’ospedale e dei servizi territoriali. Soluzioni 

dei gravissimi disagi derivanti dall’attuale sistema informatico. 

• Riduzione delle Liste di Attesa. 

• Rafforzamento dell’Ambito Sociale dei 13 Comuni e co-programmazione con il Terzo 

Settore. Maggiore attenzione ad anziani e persone fragili. 

• Collaborazione con il Distretto Sanitario per la medicina di prossimità (screening e 

assistenza domiciliare) e vigilanza attiva sui piani aziendali dell’Ospedale, pronti alla 

mobilitazione per tutelare i cittadini. 

 

2. Ambiente e Territorio 

Il nostro paesaggio e la salubrità del territorio sono la nostra eredità e il futuro 

economico nostro e dei nostri figli. 

Il nostro paese ha un patrimonio ambientale e paesaggistico senza eguali al mondo. Da 

esso dipende la nostra stessa identità culturale. Dall’uso corretto e dalla tutela 

dell’ambiente dipendono anche la qualità della nostra vita ed una parte notevole della 

nostra ricchezza economica. 

 

Per noi tutela e sviluppo non soltanto non sono inconciliabili, ma sono complementari. 

Senza sviluppo, ambiente e paesaggio non vengono tutelati, ma abbandonati. 



 

L’ambiente ed il paesaggio che sono il nostro orgoglio sono il risultato di millenni di 

azioni intelligenti dell’uomo, della sua attività di tutela della natura quale strumento 

anche socioculturale. 

Azione: 

● Istituzione Riserva Naturale Regionale Pedemontana per la difesa della biodiversità ai 

piedi del Pollino. Questa rappresenta l’unico strumento per bloccare la “corsa” alla 

devastazione del territorio con i pannelli fotovoltaici. La zona PIP resterà 

completamente esterna. La riserva, tra le altre cose, consentirà di progettare e 

realizzare la bonifica delle aree inquinate e degradate, oltre ad incentivare e 

promuovere flussi turistici, sportivi e di studio-naturistico e archeologico, nonché 

iniziative ludiche e terapeutiche per le persone con disabilità, soprattutto ragazzi e 

giovani. 

 

● Stesura del Regolamento Comunale per la Gestione della Riserva Naturale. 

● Creazione di nuove opportunità di occupazione sostenibile e turismo di qualità. 

● Bonifica e tombatura di siti inquinati e discariche presenti sul nostro territorio. 

• Gestione quotidiana del verde pubblico affidata a squadre specializzate o cooperative 

sociali e favorire politiche sinergiche tra il pubblico ed il privato. 

• Abbellimento delle villette, manutenzione e controlli frequenti e possibilità di 

installazione di giochi per bambini. 

• Potenziamento della raccolta differenziata e tutela del verde urbano come strumento 

di salute pubblica e contrasto ai cambiamenti climatici. 

• Vogliamo valorizzare la nostra posizione strategica tra il Parco Nazionale e il 

Distretto Agroalimentare di Qualità di Sibari con lo sviluppo di una filiera che 

unisca agricoltura di pregio 

  

3. Lavoro e Impresa:Ricostruire il Futuro a Castrovillari 

Il depauperamento degli uffici pubblici (ENEL, Telecom, Agenzia delle Entrate, Ferrovie) 

e il ridimensionamento dell'Ospedale hanno ferito la nostra economia. Dobbiamo 

invertire la rotta trasformando Castrovillari da città che "perde pezzi" a centro di 

attrazione e servizi. È necessaria una visione imprenditoriale nella gestione della cosa 

pubblica in sinergia tra pubblico e privato. Solo così si può pensare di cambiare la rotta 

dell’emigrazione dei nostri giovani. 

Azione: 



 

● Rilancio delle Aree Produttive (A.S.I. , P.I.P. e DAQ): Basta aree isolate. 

Potenzieremo le infrastrutture materiali e digitali: fibra ottica ultra-veloce, 

illuminazione moderna, viabilità sicura e manutenzione costante, per rendere le 

attività imprenditoriali, sul nostro territorio, appetibili per gli investitori.  

● Comune Amico e Trasparente: Riordinamento degli Uffici e del Personale, 

eliminazione degli sprechi e degli errori nel pagamento dei Tributi. 

● Patto per l'Occupazione Giovanile: Creeremo un ponte reale tra i nostri giovani e il 

mondo del lavoro, coinvolgendo l'UNICAL, le Associazioni di categoria e gli Enti 

locali per favorire l'autoimprenditorialità e il ricambio generazionale. Creazione di 

uno spazio di coworking. Sostegno ed assistenza all’imprenditoria giovanile e 

incentivi alle start-up locali 

● Artigianato e "Vecchi Mestieri": In collaborazione anche con gli istituti scolastici 

della città, creeremo un distretto delle "arti minori" per recuperare le nostre 

tradizioni manuali, trasformandole in opportunità di lavoro e attrattiva turistica. 

● Vetrina Digitale Castrovillari: Attivazione di un portale unico e uno sportello fisico 

per promuovere l’accoglienza, l'offerta culturale, turistica e commerciale del 

Comune e del Territorio. Chi arriva a Castrovillari deve sapere subito dove 

alloggiare, cosa comprare, cosa visitare e dove investire. 

● Osservatorio comunale: creazione di un osservatorio comunale per il 

monitoraggio dei finanziamenti nazionali ed europei diretti. 

● Attrattività: Sfruttare la centralità del Parco del Pollino per attrarre centri di ricerca 

e investimenti. 

 

4. Commercio, Agricoltura e Cibo Sano. Agricoltura del 

futuro 

Il rilancio di Castrovillari passa dalla tavola, dai campi e dalle vetrine dei nostri quartieri. 

Vogliamo un modello economico che metta al centro la qualità della vita, la salute e la 

prossimità. 

Azione: 

● Patto per il Commercio di Vicinato: Valorizzeremo i negozi e i mercati rionali per 

favorire l'utenza pedonale e l'aggregazione sociale. Istituiremo un Forum delle 

Associazioni di Categoria per concertare eventi promozionali, gestire i periodi di 



 

flessione del mercato, ottimizzare il commercio ambulante nelle aree attrezzate e 

organizzare un calendario fiere ed eventi per rendere i nostri prodotti territoriali 

potenti attrattori turistici. 

● Evoluzione Agricola nella Piana di Cammarata: Rilancio del Distretto 

Agroalimentare e valorizzazione dei prodotti locali con particolare attenzione 

all’agricoltura organica e biologica. Riqualificazione delle strutture dismesse per 

creare un moderno Centro Fieristico Pollino-Sibaritide. 

● Mercato dei Produttori Ortofrutticoli: Favoriremo il canale diretto produttore-

consumatore tutelando lo storico mercato ortofrutticolo di Corso Garibaldi, 

riportandolo nella sua sede tradizionale. 

● Mense Scolastiche a "Rifiuti Zero": I nuovi appalti favoriranno i cibi biologici e di 

prossimità. Elimineremo la plastica monouso e le vaschette, introducendo 

stoviglie riutilizzabili e acqua del rubinetto. Nelle scuole sosterremo gli Orti 

Didattici per educare i cittadini di domani al valore del cibo. 

● Solidarietà contro lo Spreco: Attiveremo una rete di Last Minute Market per 

recuperare l’invenduto della grande distribuzione e donarlo al terzo settore, 

offrendo un sostegno concreto alle famiglie meno abbienti. 

● Agricoltura del futuro: La Piana di Sibari è uno dei principali distretti agroalimentari 

del sud Italia. Castrovillari deve diventare il cuore dei servizi di questo sviluppo.  

Proponiamo un piano chiaro e concreto in 3 fasi: 

Fase 1: creazione di un polo agricolo formativo per manodopera qualificata e 

specializzata. 

Fase 2: attivazione nell’ Istituto Tecnico Superiore (ITS) di una sezione 

agroalimentare in collaborazione con imprese e università. 

Fase 3: istituzione di corsi universitari distaccati a Castrovillari, legati a: scienze 

agrarie e scienze forestali. 

 

5. Comune Aperto, Sicurezza, Protezione Sociale.  

 La Città come Bene Comune. 

Il Comune è il “cuore pulsante" di Castrovillari: deve funzionare con precisione, 

trasparenza e umanità. Fondamentale la partecipazione dei Cittadini alla vita 



 

pubblica. 

       Azione: 

● Macchina Comunale Efficiente: È necessaria l’analisi della struttura organizzativa e la 

valorizzazione del personale. Istituiremo l'Anagrafica dei Beni Comunali per 

mettere a rendita il patrimonio pubblico. I servizi saranno accessibili online, con 

un'attenzione speciale alle zone rurali: riqualificheremo il Centro Servizi di 

Cammarata come sportello distaccato. 

● Trasparenza e Bilancio Partecipato: Istituiremo il Garante comunale alla 

trasparenza per tutte le procedure, avvisi pubblici, manifestazioni di interesse, ecc. 

● Inclusione e Pari Dignità: Abbattimento delle barriere architettoniche per le 

persone diversamente abili, potenziamento dell’assistenza sportiva e 

tecnologica e iniziative strutturali che ne garantiscano l’inclusione sociale e 

lavorativa. Dare corso al progetto per il “Dopo di noi, problema importantissimo 

e non più rinviabile, ma finora non affrontato. Per i migranti, passeremo 

dall'accoglienza all'integrazione, istituzione di una Consulta permanente. 

● Randagismo e Benessere Animale: Attivazione di un Ufficio Diritti degli Animali 

che coordini gli interventi in materia di randagismo. Monitoraggio continuo del 

randagismo canino e felino. Attività di sensibilizzazione (eventi pubblici, corsi 

formativi) ad un corretto rapporto uomo-animale-ambiente rivolta ai cittadini ed 

alle scuole. Incentivi per le adozioni e le sterilizzazioni. Attuazione dell’anagrafe 

canina. Miglioramento della struttura del canile comunale e dei servizi. Creazione 

di un gattile comunale, comprensivo di servizi assistenziali per le emergenze. 

● Un’amministrazione che ascolta: assemblee pubbliche permanenti per rendere 

ogni cittadino protagonista delle scelte che riguardano il decoro e la qualità 

della vita. 

● Partecipazione Diretta: Basta decisioni calate dall’alto. Istituiremo assemblee 

pubbliche periodiche e bilanci partecipativi per permettere ai cittadini di scegliere 

le priorità del proprio quartiere. 

● Ascolto Attivo e comunicazione efficace: Creazione di canali diretti e digitali 

(portale trasparente) per la segnalazione dei disservizi, la condivisione di proposte 

e la comunicazione pubblica, trasformando il Comune in una "casa di vetro" aperta 

e reattiva. 

 



 

6. Urbanistica e qualità della vita in Città 

Una Città più bella, più vivibile, più sicura per TUTTI. 

L'organizzazione urbanistica della Città si attua attraverso la redazione del Piano 

Strutturale Comunale (PSC), adottato di recente dal Consiglio Comunale. In esso sono 

state individuate le scelte e gli obiettivi per una maggior vivibilità e fruibilità della Città. 

Azione: 

• Fruibilità urbana: Dovranno essere focalizzate opere che rendono più vivibile la 

nostra città a cominciare dall'abbattimento delle barriere architettoniche, che 

rappresenta un obiettivo non soltanto di qualità urbanistica, ma anche di equità 

sociale. La realizzazione di piste ciclabili e la manutenzione delle strade (oggi 

troppo spesso dissestate o addirittura quasi impraticabili per la numerosità e 

profondità delle buche, costanti fonti di pericolo per autovetture e cittadini) -

efficace e tempestiva- saranno ulteriori capisaldi della fruibilità urbana. 

• Sviluppo della città: Si dovranno prevedere centri di aggregazione e opere 

pubbliche, nonché il recupero del centro storico, oltre che interventi di messa a norma 

e sicurezza degli edifici pubblici, intercettando i relativi incentivi per le 

ristrutturazioni. Efficientamento energetico e messa in sicurezza del patrimonio 

delle case popolari.  

Verranno promossi gli interventi di messa a norma e sicurezza degli edifici privati. 

Si dovrà migliorare la segnaletica stradale orizzontale e l’illuminazione pubblica, 

aumentando la sicurezza per pedoni e automobilisti e ridurre allo stesso tempo il 

consumo energetico. 

I nuovi quartieri dovranno prevedere aree destinate a parcheggi, verde pubblico 

attrezzato e servizi. 

Si opererà per l’eliminazione dei tralicci in disuso su tutto il territorio comunale. 

• Dissesto idro-geologico: È di primaria importanza intervenire sui dissesti in atto nel 

territorio, in particolar modo sulla frana della Madonna del Castello, nonché del Ponte 

della Catena con le aree circostanti e sulla sistemazione complessiva del territorio 

dal punto di vista idro-geologico. 

• Cimitero: E' necessario intervenire anche per portare a termine i lavori in sospeso del 

Cimitero cui, inoltre, occorre restituire un aspetto, oltre che una funzione, consona al 

luogo ed al sentire dei cittadini. 

• Localizzazione delle stazioni radiobase per telefonia cellulare: Si dovranno 

prevedere i criteri per la razionalizzazione e la nuova localizzazione delle stazioni 

radio-base per telefonia cellulare, che ottemperino sia alla necessità di sviluppo 



 

tecnologico, prevista dalla vigente normativa nazionale, che alle esigenze di tutela 

della salute dei cittadini. La legge regionale 44/2023 prevede e pianifica il ruolo 

attivo 

che i Comuni possono svolgere per giungere alla individuazione dei siti dove sia 

possibile l’allocazione delle antenne. 

• Aree rurali: Castrovillari è una sola, e comprende quartieri urbani e zone rurali che 

hanno pari dignità e diritti. 

E’ necessario il censimento delle zone rurali e l’individuazione dei bisogni di ogni area 

tramite suoi referenti. Si opererà per creare un luogo di aggregazione in località 

Vigne, e andrà riqualificato il Centro Servizi di Cammarata. 

Si affronterà il problema delle tasse sugli accessi alle abitazioni lungo la strada 

provinciale. 

Intercettazione e utilizzo fondi P.O.R. per le zone rurali. 

• Infrastrutture: Si realizzeranno interventi strutturali su reti idrica e fognaria; di 

miglioramento e manutenzione delle strade di pertinenza comunale, attualmente 

troppo spesso dissestate e fonte di pericolo e di efficientamento del servizio di 

trasporto pubblico per il centro cittadino, compatibilmente con la situazione 

economico-finanziaria dell'Ente. 

La rete idrica dovrà prevedere un drenaggio sostenibile e un uso intelligente. 

Si opererà perché la gestione dell’acqua sia orientata sempre più verso una gestione 

pubblica. 

• Autostazione – Da luogo abbandonato a porta della città. In coerenza con il PSC 

2026 che la individua come Hub intermodale: 

• Rifacimento piazzale e pensiline  

• Realizzazione edificio servizi 

• Mobilità sostenibile (bike sharing, colonnine elettriche) 

• Videosorveglianza e illuminazione LED 

• Valorizzazione locomotore storico 

• Centro sociale di Cammarata: Programmazione di un’area di servizi e mobilità da 

attuare tenendo conto, sia del fatto che si tratta di un’area demaniale, sia delle 

ristrutturazioni attualmente in corso. 

• Ampliamento del Tribunale: si inserisce nel quadro delle opere di edilizia giudiziaria 

necessarie a seguito della riforma della geografia giudiziaria del 2012, che ha 

comportato l’accorpamento degli uffici del Tribunale di Rossano, rendendo l’attuale 



 

struttura non adeguata sotto il profilo dimensionale e funzionale 

• Parco fluviale del Coscile: individuato dal PSC come infrastruttura verde strategica. 

Prevediamo piste ciclopedonali, aree attrezzate, rinaturalizzazione delle sponde e 

collegamenti con il centro urbano. 

 

7. Cultura, turismo e Sport 

Cultura, turismo e sport sono risorse decisive per il rilancio di Castrovillari, 

guardando      alla qualità della vita e all’attrattività del territorio. 

  

 Azione: 

 

• Valorizzare il patrimonio culturale e artistico della città, con la partecipazione attiva 

di compagnie teatrali, scuole di danza, pittori, fotografi, musicisti, poeti e scrittori, 

riconoscendo come risorsa fondamentale il grande livello e la vivacità della scena 

artistica locale. Vogliamo superare l’idea dei teatri come semplici spazi di ospitalità, 

trasformandoli in veri incubatori di arte dal vivo, aperti alla città e alle nuove 

produzioni. 

Per il Teatro Vittoria, finora mortificato ed utilizzato esclusivamente come contenitore 

per festival, proponiamo una gestione mista pubblico-privato privilegiando le 

associazioni locali, che garantisca continuità progettuale, sostenibilità economica e 

qualità artistica. 

L’obiettivo è sviluppare una programmazione multidisciplinare stabile, capace di 

integrare produzione, residenze artistiche e ospitalità, valorizzando talenti emergenti 

e rafforzando il ruolo del teatro come presidio culturale attivo sul territorio, creando 

un polo teatrale che comprenda tutte le strutture teatrali presenti. 

• Tutelare il patrimonio architettonico della città: Occorre mettere in sicurezza il 

Protoconvento Francescano, che presenta allarmanti segni di degrado e occorre 

provvedere ai necessari lavori di restauro degli spazi. 

• Censire e promuovere le aree archeologiche e naturalistiche. 

• Potenziare e migliorare le strutture per teatro e cinema. Promuovere le stagioni 

teatrali, le manifestazioni culturali e valorizzare la vocazione musicale della città. 

• Promuovere l’arte locale attraverso mostre temporanee e permanenti, gratuite e 

ospitate in siti comunali. 

• Rilanciare il Museo della Città di Castrovillari e del Pollino, incentrandolo sulla 

valorizzazione dell’identità storica, sociale e ambientale del territorio. 



 

•  Promuovere la cultura letteraria con un calendario di incontri, presentazioni, 

letture in piazza e nei rioni, realizzati anche con le associazioni culturali, per rendere 

la città “viva” e fatta di spazi partecipati. 

• Sostenere l’organizzazione delle iniziative storiche come il Carnevale di 

Castrovillari e il Festival del Folklore, il Festival della Legalità, Primavera dei teatri, 

Peperoncino Jazz Festival e gli altri festival istituzionalizzati individuando anche 

nuove forme di finanziamento. Potenziare il brand “Città Festival”. 

• Avviare il progetto “Castrovillari Lab”, dedicato alle realtà giovanili ed emergenti, 

con seminari, workshop, forum e momenti formativi in collaborazione con scuole e 

associazioni, per favorire la cultura creativa, la cittadinanza attiva e l’innovazione 

sociale. 

• Sostenere impianti e attività sportive, con la gestione e la manutenzione degli 

impianti comunali orientata a garantire la sicurezza e la fruibilità degli spazi. 

• Promuovere tutte le discipline sportive praticate sul territorio, con la 

riqualificazione degli impianti esistenti e la programmazione di nuovi interventi, 

come un campo di calcio amatoriale in sostituzione del “Valerio”, un secondo 

campo di 

calcio dedicato e il palazzetto dello sport (attualmente già progettato e finanziato) 

per attività dilettantistiche e professionistiche. 

• Sostenere sport in armonia con l’ambiente (ciclismo e mountabike, orienteering, 

trekking, torrentismo, arrampicata, ecc.), valorizzando le bellezze naturali del 

comprensorio e del Pollino. 

• Diffondere l’attività motoria nelle scuole e tra le nuove generazioni, per 

contrastare il crescente fenomeno dell’obesità infantile e per puntare allo sport come 

strumento di salute e inclusione. Incoraggiare le attività motorie anche per gli anziani. 

• Promuovere e valorizzare, anche con eventi di grande richiamo, le manifestazioni 

sportive organizzate dalle associazioni (meeting, tornei, gare), prevedendo anche lo 

studio di una Settimana Internazionale dello Sport e del Tempo Libero come 

momento di aggregazione e di confronto con società sportive di altre regioni e 

Paesi, favorendo gemellaggi e scambi. 

• Attenzione agli sport paralimpici: creazione di spazi dedicati ed inclusivi. 

 

8. Scuola 

Mettere la scuola e la cultura al centro del cambiamento amministrativo significa 

partire dai giovani, dalle famiglie e dalle eccellenze locali. 

Azione: 



 

• Potenziare politiche di contrasto al disagio scolastico in sinergia con le istituzioni 

preposte, con progetti mirati, prevenzione dell’abbondono scolastico e supporto 

psico-pedagogico. 

• Revisionare i regolamenti comunali sul trasporto scolastico e sulle tariffe dei 

servizi, per renderli più sostenibili e adatti alle reali esigenze delle famiglie del 

territorio, riducendo il carico per chi si reca a Castrovillari dai comuni limitrofi. 

• Rivedere con i servizi sociali le modalità di accesso ai servizi per l’infanzia, 

conciliando la funzione assistenziale con le esigenze lavorative delle famiglie, 

rendendo più accessibili asili nido, ludoteche e altri servizi educativi. 

• Coinvolgere ex dipendenti delle forze dell’ordine nel presidio degli istituti 

scolastici, per monitorare e segnalare tempestivamente eventuali fenomeni di 

devianza. 

• Creare sul sito comunale una sezione dedicata a scuole, istruzione, asili nido 

pubblici e privati, ludoteche e servizi per l’infanzia, con informazioni chiare e 

aggiornate. 

• Promuovere corsi e attività educative sul rispetto dell’ambiente e la difesa della 

salute, integrando scuola e cittadinanza attiva anche attraverso laboratori in 

collaborazione con associazioni, famiglie e mondo culturale locale. 

• Sostegno all’educazione alla legalità e contro la violenza di genere. 

• Creare sinergie con UNICAL e Conservatorio Giacomantonio per attrarre corsi di 

laurea attinenti con ambiente, biodiversità, turismo sostenibile e verificare la 

possibilità di istituire un liceo musicale. 

 

9. Politiche di relazioni e rilancio territoriale 

Il rilancio di Castrovillari passa anche da una visione più ampia del territorio, 
dalla collaborazione con altri enti e dalla creazione di un vero “brand” della città. 

  Azione: 

• Promuovere la concertazione intercomunale per il rilancio territoriale, con tavoli di 

lavoro permanenti e periodici che coinvolgano Comuni del Pollino e dell’area interna 

su temi: strutture comuni, servizi, infrastrutture e sviluppo economico. 

• Lavorare alla creazione di un “Marchio Castrovillari” e di un’identità di marketing 

territoriale condivisa, spendibile in fiere, mercati, eventi turistici ed enogastronomici, 

per valorizzare prodotti locali, cultura e ospitalità. 

• Sviluppare relazioni stabili e trasversali con altre istituzioni territoriali (enti locali, 

parchi, enti di ricerca, camera di commercio), prescindendo dall’appartenenza 

politica, sulla base di bisogni comuni di salute, gestione di acque e rifiuti, attività 



 

agro-industriali, turismo, viabilità e sicurezza. 

• Potenziare il ruolo di Castrovillari come centro nevralgico del Parco Nazionale del 

Pollino, puntando a rendere la montagna risorsa fruibile, attrattiva e sostenibile per 

cittadini, turisti e operatori economici. 

• Agire con decisione sul tema dei collegamenti locali, provinciali e regionali, per 

contrastare l’isolamento crescente e rendere meno disagevoli gli spostamenti verso 

università, aeroporto, centri ospedalieri e grandi centri di servizio. 

 

10 . Smaltimento dei rifiuti e Politiche di produzione 

energetica: 

A) Smaltimento dei rifiuti. No al polo dei rifiuti e all'incenerimento nel nostro Comune 

e nella nostra area: la vocazione di Castrovillari è agricola e turistica. Va risolta la 

“ferita” rappresentata dalla discarica di Campolescio, ancora presente dopo tanti 

anni, con la definitiva tombatura. 

 Azione: 

• Contrasto assoluto all'insediamento di nuovi centri di raccolta rifiuti, inceneritori 

nonché impianti di Digestione Anaerobica (DA) per la produzione di gas su vasta 

scala. 

• Reale incentivazione alle buone pratiche per il risparmio economico, la tutela della 

salute, il contrasto alla criminalità. La raccolta dei RSU deve essere 

organizzativamente migliorata, a cominciare da verifiche e controlli che sono carenti. 

Scopo ultimo di un corretto smaltimento dei RSU è quello di tassare i cittadini 

unicamente in base alla quantità di rifiuti prodotti. Il sistema di smaltimento, basato 

sul porta-a-porta spinto per tutta la città e sul compostaggio domestico, dovrà 

essere sempre più supportato e migliorato, per arrivare a percentuali le più elevate 

possibili e contenere l'indifferenziato ad una percentuale progressivamente ridotta 

al di sotto del 15%. 

● Coinvolgimento diretto dei cittadini e delle attività commerciali nella riduzione dei 

rifiuti (compostaggio, plastica, riduzione di imballaggi e oggetti usa e getta, vuoto a 

rendere). 

● Riutilizzo dei materiali derivanti dalla raccolta differenziata (materie prime 

seconde): si punterà, per il loro conferimento, sulle convenzioni con i consorzi 

legalmente riconosciuti, sollecitando la Regione alla istituzione di opifici che chiudano 

il ciclo del riutilizzo dei materiali all'interno del territorio regionale, posizionandoli 



 

nelle aree di maggior produzione di RSU. 

● Particolare attenzione verrà posta nel presidio della legalità, considerati i rischi di 

infiltrazione malavitosa, notoriamente associati allo smaltimento dei rifiuti, 

coerentemente anche con le indicazioni dell'Unione Europea, si combatterà il 

fenomeno di discariche e combustioni illegali dei rifiuti. 

B) Politiche di produzione energetica. 

Per la tutela della salute, dell'occupazione, della sicurezza sociale, e della 

salvaguardia paesaggistica. 

Azione: 

● Stesura preliminare di un Piano Energetico Comunale. Intervento diretto del 

Comune nel potenziamento della produzione energetica da fonti rinnovabili solare 

-termico e fotovoltaico e mini-idroelettrico sugli edifici comunali e industriali e sua 

promozione sui nuovi edifici. 

● Centrali idroelettriche: attenzionare l’eventuale recupero e riattivazione delle mini 

centrali idroelettriche del territorio, purché non alterino il deflusso naturale dei corsi 

d’acqua e il loro delicato ecosistema. 

● Iniziative per la tutela di terreni e attività agricole rispetto al fotovoltaico. 

● Contrasto alla produzione energetica da processi di combustione/incenerimento, per 

tutelare la salute e l'occupazione collegata alla produzione agroalimentare del 

territorio e specificamente del Distretto Agro-alimentare di Qualità di Sibari (DAQ), 

largamente la maggior fonte di reddito ed occupazione del Territorio. 

● L’Amministrazione comunale sosterrà le iniziative relative alle Comunità Energetiche 

da Fonti Rinnovabili (CER), escludendo i processi di produzione energetica basati 

sulla combustione. 

La presente sintesi programmatica, costituisce il frutto di confronto tra le forze costituenti le liste 

della coalizione, adottate all’unanimità nell’incontro di oggi 21 aprile 2026, trova riferimento nelle 

tre proposte di programma depositate in forma esplosa e dettagliata dalle tre delegazioni. 

Castrovillari lì, 21.4.26 

 




